
.4. tti Pa-rlamentari -1- Senato della Repubblica 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(N. 2009) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

}U'esentato dal Ministro di Grazia e Giustizia 

(MORO) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 MAGGIO 1957 

Prevenzione e repressione del delitto di genocidio. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il genocidio è stato 
oggetto della Con;;; enzione -« p:er la prevenzione 
e la n~pre.ssione ~i di tal~ ·de.htto, ap.p.rova.ta dal
l' As:serablea generale delle N azioni Un i te del D 
diee,mbre 1948. 

Con 1egge 11 .marzo 1952, n. 153, ii Governo 
è stato autorizzato ·a·d aderil~e .a tale Convenzi·o
ne: l'adesione dell'Italia è avvenuta nel corso 
dello stesso anno 1"952, nelle fonn·e p:revis•te 
dall',artico1o XI della Convenzione stessa (devo
sito dello strun1ento di adesione presso il Se
gretario delle Nazioni :Unite). 

La Convenzione (articol·o V) fa obbligo ag1i 
Stati aderenti di e•manar•e, nelle forune delle ri
spettive Costituzioni, le disposizioni legislati
ve ne·cessarie per l' a:pplic'ftzione delle norm·e del
la Convenzione medes,im.a; ed in parti colar..= 
leggi di natura ~penale, eonte.nenti « sanzioni 
efficaci che col'p·iscano le persone col;pevoli di 
genocidio, o di uno degli ·altri a·tti ele:ncati al
l'articolo III ». Fino all'emanazione di deUe di
sposizioni legi.sl·ative, è però ancora sospesa, nei 
confronti ·deU'ordinamento interno italiano, l'e
se·euzione della Convenzione, dal momento che 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

l'articolo 2 della citata l.egg.e 11 m~arzo .1952 .rin
via l'esecuzione stessa alla data «dell'entrata ln 
vigore della 1€'gge che· s~arà emanata s·e·condo 
quanto è prescritto dall'artkolo 5 della Con
venzione ». 

Ano stato attuale .della l·egislazi.one 1penale 
italiana, non è punibile com·e tale il .ge.nocidio; 
inf,atti, il reato di s·t.rage (artieol·o 422), e gl.i al
tri drelitti contro la :p•ubblica ·incolum•ità, non 
presuppongono il dolo s;pecifico che la Conven
zione fissa :nell'intento « di ·distruggere, in tutto 
o in pa.rte, un g.ruppo nazion21le, .e•tnico, razziale 
o religioso ». D'altra fparte, .per aversi strage, 
è necess·ario ·Ch€ vengano posti in essere atti 
tali da porre in pe.dcolo « la pubbUca };nco]u,m~
tà », elem·ento che, invece, può esrulare nel caso 
di genocidio. 

Dopo la le·gge 11 maTzo 1952, n. 153, quindi, 
è sorta la nece·s.sità (a s·eguito deH'obblilgo in
ternazionale assunto daHo St,ato italiano con 
l'adesione all:a Convenzione), di predisporre gli 
opportuni provvedim·entri legislativi. 

A tale scopo è diretto il presente dise·gno di 
legge, il quale· si mantiene, per quanto opossi-
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bi~l~e, aderente aHe norme dell'a.rticolo II della 
Convenzione, che definisce il g-enooidio. 

Il-detto ·articolo .stabilisce che per genocidiJ 
dev·e· intenders:i :uno qualsiasi «dei seguenti a~. 
ti, com·messi al fi1ne di distrugge.re, in tutto o in 
parte, un gruppo naz·ionale, etnico, ~razzia1le o 
religioso: 

·a) uccisione di m·embri del gruppo; 

b) grave attentaito all'i:ntegdtà fisi'ca J 

n1·e.ntaJ.e di membri del gruppo ; 

c) sottoposizione intenzionale del gruppo ['. 
condizioni di vita tali, da cagionare la sua di
struzione fisica totale o parziale; 

d) 1m:isure dirette . a imp,edilre le nascite in 
s·eno al gruppo; 

e) trasf.edm·ento forzato ·di 1~agazzi dal 
gruppo ad altro gl'luppo ». 

L'a~rticolo III, ·poi, dispone che dovrà essert· 
punito, oltre che il genocid.iJo (.cioè ia con1mi'3-
sio.ne :di :una delle azioni. di ~cui al precedente 
articolo) anche : I) l'·aecordo per comm~etteTe 

genocidio ; II) la 'puhbHca e diretta istigazione .1 

commettere .genoC'id'io; III) il tentati'VO ; IV) la 
c·omplicità i,n genocidio. 

L'articolo l del disegno di legge prev·2de 
quindi il genocidio neJ1e 1<ÌIUe form·e d-ell'uccl
sione o attentato grave all'integrità f~sira rl: 
1ne1nbr.i de-l g1~up.po ( artic·olo II, lettere a e b 
della Convenzione); e della sottoposdzione dei 
COJJ?.ponenti il g.ruppo a eondizioni di vita tali 
da det.erminare 1a sua distruzione (lettera c 
dell'articolo III): f.orma la quale P'UÒ, ad ·esem
pi·o, verificarsi con l'internamento ·in campi di 
concentram.ento, con un'a,lim:entazi.one twle da 
·cond-urre alla 1mo,r.te. 

Poichè la Convenzione de.fini.sce come geno
cidio anche il semplice « .attentato » all'int·egri
tà fisica dei membri del gruppo, è sembrato op
portuno ,configurare H reato di « attentato 1>: 

perfetto cioè ~ne·i suoi elemenbi ma't:eriali, indi
,pendentem·ente dalla drcost~anz.a che .il C·Olp.ev·o
le abbia. rragg1iunto o .meno il ·fine ·di distruzione 
del gruppo attraverso l'e1im1nazione dei suoi 
n1.embri. Ta:le ·configurazione del reato ha del re
sto al.cuni precedenti neJ vigente Codice penale 
(ad esemp·io, .attentato aHa ·vita del Presidente 
deUa Repubblica, articolo 27~6; str.age, s·enza che 
.sJ~a cagionata Ia .morte di al·c:uno, a-rticolo 422 

ult-i1ma parte,· €te) ;·mentre l'evento (o eioè ·.a 
morte di almeno uno degli a:ppartenenti al 
~ru:pp·o) viene .a ~costituir:e circostanza aggra
vante (alitico1o 3 del disegno di leg-ge). 

Quàntunque l~a Convenzione non ne facc~a 
parola, è sembrato opportuno :prev·eder.e ·espres
·sam~ente il ~genocidio nella for·m.a "-- purtroipp·J 
verificatasi in pratica frequenterrnen·te -· - deiTla 
deportazione ; la quale 1può non identif.icars.i 
nella ip.otesi, .già ;prevri,sta, dell'assoggettamen
to a condizioni di v.ita tali d:a c;aus~are la d:istr . .1-

zione fisica de'l gruppo, in ·quanto, atltrarve1rso 
la deportazione, iJ colpevole può protporsi sol
tanto il fine di disperdere il grupvo etnico, d~ 
distruggere cioè l'unità del grmp;po c01me tale, 
senza giungere all'eliminazione rfiska dei suoi 
componenti. 1In ·considerazione di dò, la .pena· 
per il genocidio commesso me-diante de;p·Oir'ia-~ 

zione è stata st~a.bilita in .misura inferiore che 
negli a~tri casi ; m.e·ntre, anche per la de'POTta
zione, l'evento della morte di una o più perso
ne vie:ne a c.ostituire ·drcost~anza a-ggravante 
( ar,ticolo 2 ·e .3 .del disegno di l·e,gge). 

Gli articoli 4 e 5, p.oi, di:sci~Jinano - con pe
na i·nferio·re, data la minore gravità o:bbi,cttiva 
de1 metodo adop-er·ato - i due rCasi pre'VJisti 
dalle letter·e d ed e dell' artieolo II d.eUa Conven
zione: ·limitazione ·CO·attiva deUe nascite, trasfe
ri.m.ent~o di rag.azzi ad altro gru~po. Sembra, in
fi:ne, oppo.rtuno (.anche su questo· 1punto, in bas·e 
aill'esper:ienza deH'ultim·a guerra), :preved·ere an
che 1'-iporte.s.i deH'·imposizi.one, ai com,ponenti di 
un grup.po, di se·grn·i distintivi (artico~ o 6 del di"' 
segno di lregge). TRle atto, ·Contrario 1esso stess.o 
al senso di u~nanità ed aEa d1wnità della pel·
sona, ove non foss-e stato e:s;p:ressa~m~~nte p-re
visto, non avr·eih:be potuto es.sel:'le· colpito come 
genocidio, in q:ua·nto esso può non .preludere aJ. .. 
Ia ~distruzione del gruppo T!azziale, m·a esaurir
si in se stesso ; m·entre O'Ve costituisca un atto 
p.re.parator·io, indi;rizzato .a predisporre le con
·dizioni nec·essarie 1per commettere il genocidio, 
dev' ess.ere :punito con pena più elevata. 

La Convenzione deHe Nazioni Unite. aill'ar
ticolo III, ·imp-one che vengano 1puniti C·ome 
reato, oltre che il genocidio nelJ.e s:ue var·ie for
me, l'accordo cri·mdnoso, l'i:sbgazione pubblica, 
il tentativo e la complicità. 

N o n vi è alcun bisogno di ipiìevede·re esp:res
sam·ente i1 tentativo, ·e le varie fo1m11e di com-
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.partecipazi·one al ;g.enoeidio, ~esse.ndo suffiei.en
ti, per .la :punibihtà di ·essi, le dis;po·S.iz·ioni g.e
neraH .contenute ne1 vigente Codice penal.e (ri
spettivam·ente, •arbcolo 56, .e 110 e· seguenti). A 
sua vnlta, l'istigazione puhbli-oa (!e l'apo'logia) 
è punita iln via genera•le d.aH'articolo 414, che 
però fissa . una :pe.na che potrebbe sembrare 
tr01ppo mite ; imentr·e l'•accordo per co1nmettere 
un Peato, non .seguito dalla ·comm·issione del 
reato stesso, non è, in linea generale, :punibile 
(articolo 115 codice :penale). 

Devono ·esse.r.e perciò .preveduti, in due s.epa
rat .i•articol1i (7 ·e 8 del ·progetto) l'a-ccor
do, .e l'istigazione e 1'ap·ologia del gen~aidio. T~a

. li arbco'li sono stati ·modellati sugli articoli 304 

Art. l. 

(Gen.ocidio me·diante strage). 

!Chiunque, al fine di distruggere in tutto o 
in pa•rte un gruppo naziana•le etnico, razziale o 
reJi.gioso ~com.e tajle, ~commette atti diretti a ca
gionare ~a m·orte·o lesioni personali gravi o gra.
vissin1e a persone appartenenti al gruppo, € pu
nito ,con la recltus'ione da ventiquattro a trenta 
anni. 

La stessa 1pena si applLoa. a chi, allo stesso 
fine, sottopone i m1em1bti del grtUp!po a cond> 
zioni di vita tali da determinare la distruzio
ne fisica, totale o rparziaJe, de.J gruppo stes~so. 

Art. 2. 

( Genoc,idio 1ned.iante derp01·taz,ione) 

Chi, al fine indicato nel ;prec·edente articolo, 
clepoflta persa:ne aplp:ar,tenenti a un gruppo na
zi.onale, etnicoJ razziale o re.ligi.oso, 'è punito con 
la ;reclusi.one da quindici a venti·quattro a.nni. 

(Circostanza ag.graoonte). 

·e 303 del Codice >penale, che già ;prevedono l'ac
cor·do, e la pubblica isti·gazione e l'apologia in 
relazione ad akuni del:iltti contro l'a sicurezza 
dello Stato. 

N o n sembra inve·ce posstbi~e, in una l·e-gge (•r
dinaria, introdurre :una nonna che attui qnanto 
tprevis.to d:aHa Conv·enzdJon.e (arti,coJ.o VI), che 
cioè sia •atmm·essa l'estradizione ·,per i -delitti di 
genocid.io. Infatti, non ;può negarsi che il gP
nocidio, de•terminato •da nnotivi ,p-olitid, sia se·m
pre « reato politico »,.ai sensi deH',articolo 8 del 
Godi ce p.enail·e; ·e perciò rientr·i nel divieto della 
estradizione, fissato dagli ~a·rticoli 19 e 2,6 della 
Costituzione. Per .perneibteDe· l'e:stDa:dizione, oc
correrebbe .quindi una legge costituzionale. 

la morte di un~ o ìpiù ip·ersone, si applica J,a pe-
na :deH'ergasto[o. · · 

Art. 4~ 

( Genoc~dio 1ne<Cliante limitazione delle nas!ci,te) 

Chiunque impone o attua misure tendenti 
ad. imp·edir·e ·O a hm'itare le :nascite in seno .ad 
un gruppo nazionale, etnico, !'lazzi.ale o re-ligio
so, allo scopo di distruggere .in tutto o in parte 
il gruprpo stesso, è punito con la rec'lu:sione da 
dodici .a V•entuno anni. 

Art. 5~ 

( Genocid'io rnediante sottnaztion.e di minori). 

Chi,unque, a·l fine indicato neli'articolo pr~
ced€nte, sottrae •m·inori degli anni qua.ttord'id 
21PPartenenti ad un grup;po nazionale, etnko, 
razz·iale o religioso, 1per trasferirE ad un grup·
po div·erso

1 
è ·punito con la :redusione da dodici 

a ventuno anni. 

Art. 6. 

(I m.po·sìzi.one di m.archi o segni distintivi) 

Chiunque costringe tpersone· ap~~artenrenti ad 
Se d.a:gli atti indicati ne.gli a~rtkoh pre·ced·en- un gruppo naz.ionale, etnico, razzia~e o ~eHgio-

ti, e commessi a scopo d-i genocidio, è derivata• j so a portare marchi o segni disbntivd i;ndicanti 
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-l'appartenenza al grup:po stesso, è :punito, pe:r
dò solo, c.on la .reclus·ione da quattro .a dieci 
anni. 

Ove i1 fatto sia s1tato comm€·sso al fine di pr,e
clisporre la distruzione totale o 1paìrzial·e del 
grup:po, si a1pplica la redus,ione da dodid a ven
tuno anni. 

A.rt. 7. 

(Accordo peT comm~ettere genocidio) 

Q:uando più persone si aecoY~da.no al fine d i 
camm·ett·2re uno .dei delitti previsti negli arti
celi precedenti, coloro che ~partedtpano aJl'ac-

cordo, sono puniti, se il delitto non è commesso, 
oon la .rec.lusione da uno .a sei anni. 

Per i p·romotori la rp·ena è aum1entata. 

Art. 8. 

(Pubblica istig.azione e apologia). 

Chiunque pubbJi.cam·ente isti•ga a commette-· 
re uno o più :fra i .deEtti .previsti ne·gli a:t;ticoli 
da l a 6, è punito, pe.r i1 solo f·atto deH'istig.a
zione, con la reclusione da t•re a dodici anni. 

La stessa tpena. si applica a chiunque pubbli
camente fa l'apologi.a di uno o .più f.ra i delitti 
indicati nel co1m,ma :pre~C'edente. 




